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RISOLUZIONI

Mercoledì 27 marzo 2019. — Presidenza
del presidente della I Commissione Giu-
seppe BRESCIA. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 10.50.

7-00178 Aresta: Sui requisiti necessari

ai fini dell’idoneità a guardia particolare giurata.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00022).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 13 marzo 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di discussione
l’atto di indirizzo era stato illustrato da
presentatore.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI
esprime parere favorevole sul primo im-
pegno della risoluzione in discussione.

Passando poi ad esaminare il secondo
impegno, esprime parere favorevole, a

condizione che esso sia riformulato nei
seguenti termini: a sottoporre all’atten-
zione della Commissione consultiva cen-
trale per la vigilanza privata la possibilità
di prevedere, nell’ambito del predetto de-
creto del Ministero dell’interno, misure
volte a tenere conto, ai fini dei requisiti
minimi di formazione, dell’esperienza ma-
turata dagli aspiranti guardie giurate du-
rante il periodo di servizio prestati nelle
Forze di polizia e nelle Forze armate.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) accetta
la proposta di riformulazione indicata dal
Sottosegretario e manifesta soddisfazione
per il lavoro svolto, che riconosce i giusti
meriti di molti giovani che hanno prestato
servizio volontario in qualità di carabinieri
ausiliari.

Roberto Paolo FERRARI (Lega)
esprime apprezzamento per l’impegno che
le Commissioni e il Governo hanno pro-
fuso sia in questo atto di indirizzo, sia
nella precedente risoluzione n. 8-00011
Deidda, approvata dalla Commissione Di-
fesa.

Rileva, quindi, come con l’atto di indi-
rizzo in discussione si concluda un per-
corso precedentemente avviato, attraverso
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il quale si è inteso rendere il giusto
riconoscimento a coloro che hanno pre-
stato servizio come carabinieri ausiliari.

Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo, sottoline-
ando come la risoluzione in discussione
risponda all’esigenza di concludere un
percorso avviato dalle Commissioni Affari
costituzionali e Difesa già dalla scorsa
legislatura, con l’approvazione della riso-
luzione Rizzo n. 8-00178.

Auspica, quindi, che si possano mettere
in campo tutte le iniziative necessarie
affinché il lavoro delle Commissioni e del
Governo possa essere portato a compi-
mento.

Le Commissioni approvano la risolu-
zione, come riformulata, che assume il
n. 8-00022 (vedi allegato).

La seduta termina alle 10.55.
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ALLEGATO

7-00178 Aresta: Sui requisiti necessari ai fini dell’idoneità
a guardia particolare giurata.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni I e IV,

premesso che:

la legge n. 226 del 23 agosto 2004,
disponendo la sospensione del servizio di
leva obbligatoria, ha introdotto, definitiva-
mente, la figura del militare professionista
e volontario prevedendo, tra l’altro, che il
reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze armate fosse riservato ai volontari
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronau-
tica militare;

il Codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010,
nel disciplinare ulteriormente il servizio di
leva su base volontaria, ha previsto che il
contingente annualmente autorizzato
debba essere suddiviso tra l’Esercito, la
Marina militare e l’Aeronautica, esclu-
dendo, pertanto, che il medesimo servizio
possa essere svolto presso l’Arma dei ca-
rabinieri, con conseguente soppressione
della figura del carabiniere ausiliario;

in data 16 gennaio 2019, la IV
Commissione della Camera dei deputati ha
approvato la risoluzione n. 8-00011
(Deidda) sull’impiego dei « Carabinieri au-
siliari » con la quale, tra l’altro, ha impe-
gnato il Governo a consentire, previa va-
lutazione delle eventuali implicazioni a
legislazione vigente, a coloro che abbiano
prestato servizio senza demerito come Ca-
rabinieri ausiliari, l’accesso immediato al
programma S.I.L.D. (sistema informativo
lavoro difesa);

il Governo, nel corso della discus-
sione in Commissione di tale risoluzione,
ha chiarito come, con riferimento al pos-

sesso del requisito minimo professionale
nei confronti dei volontari di truppa del-
l’Arma dei carabinieri, congedati senza
demerito che abbiano prestato servizio per
almeno un anno, esso risulta già assorbito
dalle previsioni dell’articolo 138, comma 2,
del regio decreto n. 773 del 18 giugno
1931, che riconosce tale possesso in via
generale per i volontari di truppa delle
Forze armate che abbiano prestato servi-
zio per almeno un anno senza demerito;
pertanto, ai fini dell’idoneità a guardia
particolare giurata si renderà necessario
acquisire esclusivamente il requisito mi-
nimo di formazione individuato dal de-
creto del Ministro dell’interno previsto dal
citato articolo 138, comma 2, ad oggi in
corso di elaborazione;

nel corso della XVII legislatura, la
IV Commissione della Camera dei deputati
ha affrontato la medesima problematica,
con riguardo a coloro che abbiano pre-
stato servizio di leva obbligatorio per un
anno senza demerito come carabinieri
ausiliari, con particolare riferimento al
riconoscimento dei requisiti necessari per
l’idoneità a guardia particolare giurata,
approvando la risoluzione n. 8-00178
(Rizzo);

risulta che la Commissione consul-
tiva centrale per le attività di cui all’arti-
colo 134 del TULPS (Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza) costituita
presso il Ministero dell’interno, che sta
procedendo all’elaborazione del decreto
attuativo, ha istituito due sottocommis-
sioni incaricate di predisporre i pro-
grammi di formazione minimi obbligatori
e gli aspetti giuslavoristici connessi alla
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formazione professionale delle guardie
giurate;

alla luce dei valori costituzionali
coinvolti, la ponderazione degli interessi
compiuta dal legislatore con le disposizioni
richiamate, e ora descritta, si rivela a
giudizio dei firmatari del presente atto
palesemente irragionevole, in quanto com-
porta un bilanciamento dei valori arbitra-
riamente differenziato e contrastante con
quello presupposto dalla Costituzione, al-
l’articolo 3, riguardo al divieto di discri-
minazione e al principio di uguaglianza,
oltre che in palese contrasto con quanto
previsto, a suo tempo, per il personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, con l’articolo 6 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e in
deroga alla vigente normativa;

le guardie particolari giurate sono
dedite, secondo una definizione espressa
nel parere reso dal Consiglio di Stato sullo
schema di regolamento recante « modifi-
cazioni al regolamento per l’esecuzione del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza (regio decreto 6 maggio 1940,
n. 635), in materia di guardie particolari,
istituti di vigilanza e investigazione pri-
vata », il 21 aprile 2008, ad « ... attività che
per l’incidenza e la qualità delle presta-
zioni nonché per l’alto grado di pericolo e
di specializzazione operativa erano origi-
nariamente riservati alla Forza pubblica e
sono stati progressivamente affidati o con-
sentiti agli istituti di vigilanza e alle guar-
die particolari, in virtù di specifiche pre-
visioni normative... »;

appare necessario consentire a co-
loro che abbiano prestato servizio senza
demerito come carabinieri ausiliari, di
valorizzare la professionalità acquisita du-
rante la loro esperienza da volontari;

l’articolo 138, comma 2, del TULPS
prevede che il Ministero dell’interno, con
proprio decreto, da adottarsi con le mo-
dalità individuate nel regolamento, sentite
le regioni, provvede all’individuazione dei
requisiti minimi professionali e di forma-
zione delle guardie particolari giurate e
costituisce requisito minimo l’avere pre-
stato servizio per almeno un anno, senza
demerito, quale volontario di truppa delle
Forze armate,

impegnano il Governo:

a provvedere all’emanazione, in
tempi rapidi, del decreto del Ministro
dell’interno previsto dall’articolo 138,
comma 2, del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza (TULPS), di cui al regio
decreto n. 773 del 1931, volto a definire i
requisiti minimi professionali e di forma-
zione necessari ai fini dell’idoneità a guar-
dia particolare giurata, esplicitando che il
requisito professionale risulta già acquisito
per i volontari di truppa, congedati senza
demerito;

a sottoporre all’attenzione della Com-
missione consultiva centrale per la vigi-
lanza privata la possibilità di prevedere,
nell’ambito del predetto decreto del Mini-
stero dell’interno, misure volte a tenere
conto, ai fini dei requisiti minimi di for-
mazione, dell’esperienza maturata dagli
aspiranti guardie giurate durante i periodi
di servizio prestati nelle Forze di polizia e
nelle Forze armate.

(8-00022) « Aresta, Maurizio Cattoi, Rizzo,
Corda, Chiazzese, Del Monaco, D’Uva,
Ermellino, Frusone, Galantino, Gubi-
tosa, Iorio, Iovino, Roberto Rossini,
Giovanni Russo, Traversi ».
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